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Carissimi Devoti della Nostra 
Signora di Fatima, 
 

Buona festa! 
Far festa alla Madre significa celebrare l�Anno della Fede 

ed accogliere Colui che Maria offre e il Papa Emerito, 

nella sua Prima Enciclica, ribadisce: �Deus caritas est�. 

Ma, presi e pieni di tante cose, gli uomini Gli rispondono 

a stento, con fatica e, molti, quasi per niente. . . allora Dio 

stesso di persona suggerisce come replicare in persona. 

Così la fede, nella pienezza dei tempi, diventa �la gioia e 

il rinnovato entusiasmo di lasciarsi incontrare da Gesù Cristo Crocifisso�. Per il Papa 

Francesco, incontrare vuol dire �camminare, edificare e confessare con la croce:� 

La Croce, è quell�incontro del cielo e della terra, del Creatore con la creatura; è la barca 

in viaggio nel mare del tempo verso l�eternità; è la Chiesa che attira, chiama e orienta 

verso il Gesù Crocifisso. Io come voi, bambini e ragazzi, sposi e genitori, giovani e 

anziani, non saremo mai senza croce, né dobbiamo esitare a mostrare il crocifisso che 

è �in noi�. Nel momento in cui ce ne vergogniamo o ce ne  sbarazziamo diventiamo 

mondanità, denuncia il Papa. Ecco il perché del Crocifisso sull�altare del glorioso 

banchetto eucaristico. L�appuntamento settimanale della Messa dei fedeli e del sacerdote 

con il Cristo glorioso vuol assicurarci che non viviamo mai da soli, che portiamo il peso gli 

uni degli altri con il coraggio della fede e che il dono della fede dà luce solo se 

l�accendiamo. Non possiamo non dare luce. Non possiamo intorpidirci. Non possiamo 

svestirci del Cristo che ci ha amati prima ancora che lo conoscessimo. 

Comprendere e far voler bene la croce è la missione permanente e continua del 

battezzato. Questa missione è iscritta nella natura stessa del suo essere Chiesa e che il 

Papa Francesco traduce in �custodire�. Vivere la fede è saper prendere cura di sé e del 

prossimo, del creato e dell�abbondanza di grazia che il Cristo largamente dona per vivere 

la vita buona del Vangelo; a questo riguardo il Cardinal Vicario, durante la sua visita tra 

noi, assicurando a ciascuno la speranza asseriva: 

�certo se voi porterete questo grande messaggio del Battesimo che abbiamo ricevuto e 

oggi re-vissuto grazie a Emma e Tommaso, certamente il mondo migliorerà.� (Card. Vicario in 

Visita Pastorale presso la PNSDF, 13 gennaio 2013) 

Vi affido alla Nostra Signora di Fatima, auguri a tutti, 

                                                                                                             Don Jess Maraño 

   



 

La Fede è Sempre una Nuova Evangelizzazione 
13 gennaio, 2013: Il giorno della visita pastorale del Cardinal Vicario 

Agostino Vallini alla Comunità di Nostra Signora di Fatima. La Radio 

Vaticana qualche giorno prima preannunciava già l�emozione grande 

da parte di tutta la Comunità parrocchiale. Qella mattina gli operatori 

pastorali erano arrivati in parrocchia in anticipo per i più immediati 

preparativi, ognuno secondo la propria mansione, con tutti che 

nutrivano quella sana apprensione che si ha quando si riceve in casa 

una visita importante quanto gradita. Era importante e fondamentale 

per il Cardinale, come per gli operatori pastorali, l�incontro come tra il 

padre e i figli da tenersi prima di celebrare l�Eucaristia con tutta la 

Comunità, durante la quale è stato conferito alla piccola Emma e a 

Tommaso il sacramento del Battesimo. 

Le parole di accoglienza rivolte al Cardinale e la presentazione degli operatori pastorali 

parrocchiali da parte del parroco Don Jess, che hanno svelato il volto e l�operato della Comunità di 

nostra Signora di Fatima, sono state prontamente ricambiato dal Cardinal Vicario. Egli, svelando 

l�ammirazione e l�amicizia custodita verso il Parroco, grazie ad un incontro spirituale, si è rivolto a 

tutti con parole che sono come di padre ai figli: chiede del nostro quartire e di come noi sentiamo la 

vita cristiana e la nostra comunità, ci ricorda il difficile momento che stiamo vivendo e, nel farlo, 

mostra un�attenzione particolare, velata di preoccupazione, per i giovani e per la realtà che li 

circonda, per la disgregazione economica che sta divenendo disgregazione culturale, dell�uomo, 

della necessità di non chiuderci nelle nostre comunità ma di andare tra la gente perché, sottolinea, 

se non c�è l�annuncio della fede e nessuno apre il cuore a Dio, non ci sarà mai la Chiesa; parla e 

interroga, chiede e ascolta, risponde e consiglia. 

Poi la domanda fatta a tutti perché a tutti è chiesto di rispondere: Gesù ha detto che a noi è chiesto 

di andare; come si pone la nostra parrocchia e come noi siamo per essere annunciatori di Cristo ? 

Ci ascolta attento per una buona mezz�ora, prende nota delle nostre opinioni, delle difficoltà che 

incontriamo, delle incertezze che ci frenano, poi riprende la parola e la sua è una catechesi sulla 

nuova evangelizzazione che non potrà non essere il punto di riferimento per noi e per le future 

attività pastorali della parrocchia.  

�A noi è chiesto di andare�, a tutti noi che abbiamo ricevuto il 

dono immenso della grazia di Dio è chiesto di essere annunciatori 

di Cristo. Il come ce lo mostra l�apostolo Pietro quando, a 

Gerusalemme, racconta ai presenti della sua esperienza con 

Gesù, chi è Gesù per lui e come è cambiata la sua vita e �all�udire 

quelle cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli 

atri apostoli: «che cosa dobbiamo fare, fratelli?» (At 2,37)�; anche 

noi dobbiamo cominciare e raccontare, perché la viviamo, la nostra esperienza della luce e della 

grazia di Dio. Dobbiamo diventare santi per cambiare il mondo che ci circonda e contagiarlo con la 

nostra gioia; per diventarlo dobbiamo rimettere il Vangelo come linea di pensiero del bene: così 

facendo non potremo fare a meno dell�Eucaristia, ed è li che incontriamo Gesù, e chi lo incontra 

non può non amare e, quando si ama, non si può non dire ciò che si ha dentro a chi incontriamo, 

ovunque, a casa come in ufficio. 

Il Signore ci ha consegnato il dono della fede e questo tesoro non possiamo tenerlo per noi. 

Cresciamo nella santità della vita e, con la grazia di Dio, saremo annunciatori di Cristo. 
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La Fede è Catechesi Permanente �. 
Intimamente legata alla vita della Chiesa, la catechesi è 

rivolta a tutti i battezzati resi partecipi nella predicazione e 

nel suscitare e dare ragione alla fede, nell�esperienza e 

nella celebrazione della vita cristiana e dei sacramenti per 

poi tradurli in testimonianza e carità concreta. 

Essa è l�occasione permanente aperta per tutti per 

approfondire, sotto la guida del Magistero della Chiesa, la 

conoscenza di Dio Padre, del Figlio Gesù Cristo e dello 

Spirito Santo, per entrare maggiormente in intimità con 

Dio e per fortificare la fede. Il cammino da essa tracciato è una continua esperienza dell�amore di 

Dio nei nostri riguardi, al quale possiamo rispondere solo accogliendo nel cuore e nella vita la sua 

Parola. Con questo spirito la nostra parrocchia offre ad ogni fascia d�età e stato di vita la 

possibilità, mediante degli incontri, di maturare la fede per divenire testimoni saldi di Cristo. 

La preparazione dei genitori al Sacramento del Battesimo del figlio/a avviene dopo almeno tre 

incontri,  due dei quali con la coppia catechista che si 

rende disponibile anche di raggiungere la famiglia nelle 

loro case e il terzo incontro con il sacerdote. Gli sposi, 

assieme alla madrina o al padrino, con questi incontri 

corrispondono alla propria identità e missione ecclesiale 

in quanto chiamati ad impegnarsi ad educare i figli alla 

vita cristiana. È significativo che la celebrazione del 

Battesimo è conferito durante la celebrazione 

Eucaristica a significare il legame profondo di questi sacramenti di iniziazione; si rileva inoltre il 

senso ecclesiale della Chiesa che fa Eucaristia e che accoglie nel suo seno il battezzando.  

La catechesi per i bambini e i ragazzi diventano davvero occasioni propizie per i genitori per 

riscoprire la bellezza e la gioia del battesimo cristiano. Non mancano infatti gli incontri e gli 

appuntamenti in cui la famiglia è spronata a educare, a conoscere e a celebrare la fede. 

L�iniziazione cristiana è così articolato: Primo Anno, o Anno dell�Accoglienza, in cui avviene 

l�incontro con Gesù �Porta� e Buon Pastore; con Simonetta, Melody e Krizia. Secondo Anno, con 

Suor Consuelo, Maria e Keith, si incontra Gesù Misericordioso che, con il Sacramento della 

Riconciliazione, perdona i nostri peccati e ci 

riconcilia con il Padre ed i fratelli, oltre a renderci 

consapevoli della umana fragilità.  Terzo Anno, con 

Rosaria, si incontra Gesù Pane di Vita Eterna, che 

ci viene donato con il Sacramento dell�Eucaristia, 

apice della vita cristiana, perché nell�Eucaristia la 

partecipazione a Cristo, ricevuta nel Battesimo e 

confermata dalla Cresima, giunge al compimento. 

Quarto Anno, con Sara e Loretta, è l�anno biblico in cui si approfondisce la vita terrena di Gesù - 

Verbo di Dio - modello di vita che ci conduce a Dio Padre in quanto Gesù è il Vangelo predicato e 

vissuto, parlato e attuato. Quinto Anno, con Franco e Antimina si approfondisce la conoscenza di 

Gesù nello Spirito Santo per essere confermati nella fede con il Sacramento della Confermazione. 

Con la Confermazione o Cresima il cristiano è reso idoneo dallo Spirito Santo a difendere e a 

diffondere fede dinanzi agli altri cristiani e al mondo. 



 

La catechesi per la preparazione degli adulti a ricevere il Sacramento della Confermazione con 

Livia, e quella per la preparazione al Sacramento del Matrimonio, con Mara e Ivo, vuole 

alimentare la nostra fede nell�intima condivisione della �Buona Novella�, attuando nella nostra vita 

l�insegnamento che ci viene dalla Vita e dalla Parola di Cristo, al fine di poter ricevere in piena 

consapevolezza la Grazia che ci viene donata dai sacramenti. 

La Catechesi Biblica, tenuta solitamente alle 20.30 di ogni venerdì, consente ai partecipanti di 

approfondire la Parola di Dio attraverso la lettura della Bibbia, alla luce dell�insegnamento del 

Magistero e della Tradizione della Chiesa. Don Edmond conduce e arrichisce con le sue riflessioni 

il cammino sulla Sacra Scrittura, aperto a tutti.  

In concomitanza con l�Anno della Fede i cachechisti preparano ed espongono, a turno, il primo 

mercoledì del mese, la Catechesi del Credo, al fine di ribadire e di condividere con la comunità 

parrocchiale i contenuti della nostra fede, per riconoscersi in essa veri cristiani e Popolo di Dio. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

C�è  posta per Gesù ��� 
Alcuni dei messaggi scritti dai fanciulli della nostra comunità. 

Caro Gesù, grazie per la vita di ogni giorno. Io ti adoro ti amo e spero in Te che mi aiuti con tutti i 

miei problemi. Scusa se prego quando ho bisogno di Te.  Grazie!   (anonimo) 

---- 

Caro Gesù, il gesto che hai fatto è inestimabile perché il tuo amore ha un inizio ma non una fine 

perché il tuo amore è  immenso. (Giorgia) 

---- 

Caro Gesù, ti amo, ogni volta  spero in Te, ogni volta che pecchiamo Tu ci perdoni. E per questo ti 

stimo. Ti amo, Ti stimo, Ti adoro. Non ci  sono parole per dire quanto Ti amo  (anonimo) 

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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L�ORATORIO: è dove gioire e celebrare, donare e ricevere la Fede!  
L�Oratorio è il luogo e l�occasione dove i membri della comunità in modo più immediato e diretto 

sono soggetto e oggetto della evangelizzazione, dove più volte i ruoli coincidono e si intrecciano e 

diventano strumento valido e efficiente per raggiungere e stare con i bambini, ragazzi e giovani e 

fare del tempo libero dell'oratorio opportunità educativa e formativa nella luce del Vangelo. Esso 

deve essere un ambiente sano e punto di riferimento e di irradiazione di gioia e di crescita umana 

e cristiana. Nella nostra parrocchia esso è composto dal Parroco, che è il Direttore e il referente 

ultimo dell'attività dell'Oratorio, dal Responsabile che coordina le attività e i servizi secondo il 

programma e secondo i tempi prestabiliti, che può e deve intervenire in tutti i momenti e attività 

dell�Oratorio; dagli Assistenti Adulti e Educatori Catechisti, ovvero laici cristiani che assumono 

la responsabilità della vigilanza e formazione dell'Oratorio secondo il programma, e dagli 

Animatori che responsabilmente attirano a Gesù i ragazzi con la consapevolezza che è Lui la 

vera gioia e bene grande. Per l�OREST 2013 il parroco Don Jess nomina Simonetta responsabile. 

Grazie ai volontari Assistenti e Educatori, adulti, giovani e ragazzi, che in varie mansioni 

contribuiscono con il loro talento, tempo e pazienza a realizzare l�Oratorio, questi deviene 

espressione di servizio alle famiglie ed alla Comunità e testimonianza di fede.  

L�Oratorio Estivo (OREST) è preceduto da un percorso di preparazione degli animatori (corsi 

animatori OREST) e dalla preparazione dell'itinerario nel periodo da aprile a maggio. Messo a 

disposizione e al servizio delle famiglie, dal 10 giugno a 5 luglio, dal Lunedì a Venerdì, con orario 

continuato dalle 8:30 alle 16:00, ne sono destinatari i bambini dai 6 anni ai pre-adolescenti di 11 

anni. Molti e variegati sono gli obiettivi e le modalità della proposta dell�OREST: nel programma e 

itinerario le mete educative comprendono esperienze di gruppo, di catechesi e attività formative, di 

giochi, laboratorio, sport, canti, corsi di scacchi, di ballo e di lingue (inglese e spagnolo) e 

proiezioni di film sui temi inerenti al programma. Il gioco libero con il pallone, come delle altre 

attività, è sempre ben temporizzato. L�ORATORIO è dove gioire e celebrare, donare e ricevere la 

bellezza della Fede! Interessa in particolare sottolineare, e che caratterizza il nostro Oratorio 

Parrocchiale, è che l�OREST ha come finalità non solo di venire incontro alle famiglie ma è, 

innanzitutto, un itinerario educativo e catechetico. Per questo è severamente VIETATO per i 

bambini e ragazzi dell�OREST portare e usare i giochi elettronici, telefonini o simili per tutto il 

tempo che sono in Parrocchia, affinché abbiano a coltivare le relazioni umane e non virtuali. I 

genitori collaborino affinché i figli iscritti all�OREST osservino le regole, l�orario e le attività a loro di 

volta in volta proposte. È necessario che i genitori stessi partecipino alla riunione dei genitori 

dell�OREST e all�Assemblea Eucaristica domenicale della parrocchia per aver il riscontro spirituale 

alle mete che desideriamo raggiungere. 
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Diventare adulti alla luce di Cristo 
 

Nell�ambito della pastorale parrocchiale un posto 

importante è riservato alla pastorale giovanile che, nella 

Parrocchia Nostra Signora di Fatima, si riconosce nel 

piccolo, ma fedelissimo �Gruppo Giovani� che, ogni lunedì 

sera, alle 21, si riunisce per approfondire i temi della fede 

e fare esperienza di comunione e condivisione. Nell�Anno 

della Fede ci siamo soffermati sulle figure delle due 

colonne della Chiesa: Pietro e Paolo. 

Attraverso la lettura e la meditazione degli Atti e delle lettere dei due Apostoli abbiamo ripercorso 

gli inizi della Chiesa, riscoprendo nell�entusiasmo e nelle difficoltà delle prime comunità cristiane le 

medesime dinamiche che muovono, talvolta, la nostra comunità e noi stessi. Abbiamo cercato di 

fare il passaggio da una conoscenza puramente intellettuale che, pur importante, rischia di essere 

sterile, ad una conoscenza esistenziale e fruttuosa per la vita di ciascuno. Punto di forza è la 

preghiera da cui traiamo la forza per il cammino di ogni giorno. In questo itinerario ci sono stati 

alcuni incontri particolari, come ad esempio quello dedicato allo Spirito Santo, ai suoi doni e ai suoi 

frutti. Il Gruppo ha inoltre collaborato attivamente alla preparazione di alcuni appuntamenti 

parrocchiali, quali la festa di carnevale, il ritiro di Quaresima per i bambini e i ragazzi del 

catechismo e l�ora di adorazione del Giovedì Santo. Nell�ambito della prefettura abbiamo 

partecipato alla Via Crucis per le vie del quartiere e riflettiamo ad ulteriori attività per l�estate e il 

prossimo autunno. Un momento forte è stato, all�inizio della Quaresima, il 17 febbraio, il ritiro alle 

Tre Fontane, luogo del martirio di San Paolo. Un vecchio adagio recita �Pochi, ma buoni�:  anzi, 

buonissimi! Grazie a Sara, Antimina, Luca, Flavio e Federico si realizza una vera pastorale 

giovanile, fatta da giovani per giovani, in cui ciascuno si sente accolto e amato, grazie anche 

all�accompagnamento discreto ma sempre presente di don Jess. Il nostro più grande desiderio è di 

ritrovarci sempre più numerosi e condividere questa esperienza di amicizia e di fede con altri 

giovani. Venite: vi aspettiamo! 

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

                                                                              IL PIZZICAGNOLO  

                                                      DI MAURIZIO E MARISA 
 

                                                                       Via Della Stazione Ottavia 114 - Roma 

                                                                             tel.:  06.30824160 
 

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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L�orchestra �I PICCOLI MUSICI� 
per Nostra Signora di Fatima 

Cantate al Signore un canto nuovo, lodatelo con gli strumenti a corda� 

In molti già lo sanno, in tanti lo stanno scoprendo: la musica è un linguaggio universale. 

E� una realtà intrinseca nell�essere umano fin dalle sue origini; è il modo più rapido e intenso per 

esprimere uno stato d�animo, un sentimento. L�anima comunica attraverso la musica. La musica è 

nelle parole con cui ci rivolgiamo agli altri, è nel canto degli uccelli e di altri animali, è nelle 

vibrazioni degli atomi e delle molecole che formano i nostri organi, il nostro corpo. 

E tutti i bambini e ragazzi dell�Orchestra I Piccoli Musici lo sanno bene quanto importante sia la 

musica nel mondo, e quanto sia bello e arricchente poter suonare uno strumento musicale, e 

comunicare con la forza delle note e dell�armonia. Sono felici di portare la gioia, la serenità, 

l�armonia attraverso la musica prodotta da loro e dalle corde dei loro strumenti, in ogni ambiente, in 

ogni situazione, al fine di realizzare uno degli scopi sociali più importanti promossi 

dall�Associazione Musicale �L� Insieme�: diffondere la cultura e l�amore per la musica e l�arte. 

L�Orchestra I Piccoli Musici è composta 

da bambini e ragazzi la cui età oscilla dai 4 

ai 18 anni ed è elemento importantissimo 

della Scuola di Musica che opera nel 

quartiere di Monte Mario da ormai 20 anni 

con grande successo di pubblico. 

L�Orchestra è l�espressione più alta della 

Scuola stessa ed è in essa che convergono 

gli entusiasmi, l�impegno, le grandi 

soddisfazioni del �far musica�. E� il luogo 

dove ognuno trova spazio per le sue 

capacità, dove la responsabilità e la serietà 

nello studio vengono messe alla prova, dove l�educazione ed il rispetto del prossimo sono fonte di 

crescita. Nell�orchestra tutti concorrono a formare un�anima sola, un solo respiro, una sola frase. 

Sin dal suo nascere l�Orchestra ha svolto attività concertistica a scopo non solo artistico ma 

soprattutto sociale ed umanitario proponendo, sempre con enorme consenso di pubblico, concerti 

per ospedali pediatrici, centri anziani, scuole pubbliche e private e innumerevoli associazioni 

culturali del Lazio, Abruzzo, Puglia e altre regioni d�Italia. 

Nel suo libro �Nurtured by love� il violinista Shinichi Suzuki racconta di come l�ascolto della musica 

di Mozart lo abbia praticamente portato ad uno stato di illuminazione da cui scaturì la convinzione 

che l�amore universale sia la vera ed unica strada per l�umanità. La sua fiducia negli uomini, che 

vede come esseri naturalmente impregnati di amore, collima con lo spirito che unisce i Musici, dai 

più piccoli (i bambini) ai più grandi (i genitori). 

La visione della musica e dell�arte come dono divino e la funzione dell�insegnamento in chiave 

spirituale sono aspetti che affascinano e ci convincono che la musica può migliorare il mondo! 
 

Visita il nostro blog, con video, foto e tanta musica: http://orchestrapiccolimusici.wordpress.com 

http://orchestrapiccolimusici.wordpress.com


  Parola di Vita, di Grazia 
Da circa quattro anni alcune famiglie della nostra 

parrocchia ospitano Domus Ecclesie della Parola 

di Dio, volute da don Jess in seguito alla Missione 

Popolare dei seminaristi del Pontificio Seminario 

Maggiore dell�ottobre 2008. 

In questi incontri settimanali, che si tengono a 

casa delle famiglie che offrono la propria ospitalità, 

si proclamano le letture e il Vangelo della 

domenica successiva, facendo proprie le parole 

dell�amatissimo Papa Giovanni Paolo II: �La Parola 

di Dio diventi un incontro vitale, nell� antica e 

sempre valida tradizione della Lectio Divina, che fa cogliere nel testo biblico la parola viva che 

interpella, orienta, plasma l�esistenza�. 

Lo stile è quello della LECTIO DIVINA che si compone delle seguenti fasi: lettura (lectio), 

meditazione (meditatio), preghiera (oratio), con cui permettiamo al nostro cuore di parlare con Dio, 

seguono il momento della contemplazione (contemplatio), che è il momento in cui ascoltiamo, nel 

livello più profondo del nostro essere, la voce di Dio che ci parla, ed il momento dell�azione (actio), 

l�impegno, cioè, ad applicare nella nostra vita quotidiana ciò che leggiamo nella parola di Dio. 

Dalla risonanza fatta insieme emergono esperienze, testimonianze di vita e interrogativi su quanto 

ci accade ogni giorno, trovando nella Parola le risposte ai nostri perché e ne nasce una accorata e 

sentita preghiera al Padre, a Colui che ci ha creati e che ci è sempre vicino. 

La Parola di Dio è Parola di vita, di grazia e di gioia. Condividiamo l�esperienza di Maria, la quale 

�conservava tutto meditandolo nel suo cuore�. 

FAMIGLIE OSPITANTI: 

Avenati                   Lunedì       ore 16.30 

Maria Luisa            Martedì      ore 16.30 

Ferruzzi                  Mercoledì  ore 20.30 

Dambra                  Giovedì      ore 18.30 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------       
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Credere è Pellegrinare 

3 marzo, San Pietro, San Paolo, San 

Sebastiano, Ss.mo Salvatore, Santa Croce, 

San Lorenzo e Santa Maria Maggiore; sul 

tema dell�ANNO DELLA FEDE: Riscoprire la 

Bellezza del Battesimo, il pellegrinaggio alle 

sette chiese viene segnato da sette simboli: la 

pietra, la terra, il ramo secco, l�acqua, il rotolo 

dei comandamenti, il bacio sulla Parola, lo 

scambio delle pietre. 

Buona camminata Padre Filippo!�: così le 

guardie di Porta San Sebastiano si rivolgevano 

al Sacerdote fiorentino Filippo Neri che, nei giorni del carnevale romano, proprio per distogliere i 

fedeli dalle �seduzioni� che offriva, seguito da un gruppo sempre più numeroso di persone, si 

avviava cantando �vanità di vanità, tutto il mondo è vanità�, in una lunga �passeggiata� che toccava 

i luoghi di culto più importanti della Città Santa. Il pellegrinaggio tradizionalmente compiuto dai 

pellegrini arrivati a Roma, e che venne poi ripreso da San Filippo Neri in solitudine o con qualche 

saltuario accompagnatore, nel 1559 era diventato una consuetudine devozionale radicata nel 

sentimento religioso del popolo romano.  

E� bello pensare che anche per la nostra parrocchia è ormai un appuntamento fisso nel periodo 

quaresimale per forgiare lo spirito attraverso questo bellissimo cammino, vivendo in ogni sua tappa 

quelle emozioni che toccano forte i nostri cuori e ci danno forza e sostegno per il proseguo di un 

cammino della vita la cui meta è quella senza fine. La vita, come questo pellegrinaggio, è sempre 

una scoperta della nostra Città e delle sue Basiliche, anche grazie agli interventi ben calibrati e 

culturalmente edificanti del giornalista Giancarlo Olcuire.  

Insieme ai fedeli delle Parrocchie dei Santi Protomartiri Romani, di Gesù Divin Maestro, di San 

Cipriano, di San Policarpo e di numerose 

religiose, il nostro Parroco Don Jess, nelle 

soste alle basiliche, ci ha condotti 

attraverso meditazioni sul tema dell�Anno 

della FEDE pregando con la Parola e 

richiamandoci al significato dei simboli che 

di volta in volta ricevevamo. La giornata è 

comunque destinata a rimanere, per il 

pellegrino, una tappa fondamentale ed 

indimenticabile nella propria vita; questo non certo per i 24 km percorsi da persone non abituate a 

simili distanze e per la maggior parte non giovanissime, ma per lo spirito di fraternità e di gioiosa 

penitenza con cui si compie il pellegrinaggio. All�arrivo sembra si sia quasi dispiaciuti che tutto sia 

finito, tanto è toccante e profondo lo spirito di quella che può sembrare una giornata dove, al limite, 

si fa una scampagnata, ma che invece viene vissuta come una vera palestra per plasmare e 

rafforzare lo spirito che si relaziona con Dio e con i fratelli. 

Il momento senz�altro più emozionante è alla fine del pellegrinaggio nella Basilica di Santa Maria 

Maggiore dove tutti i partecipanti, sotto il manto della Madre, con lo scambio della pietra ricevuto a 

San Pietro, si scambiano la pace, l�augurio e l�impegno di pregare gli uni per gli altri.  



  La misericordia di Dio presente nel nostro cuore 
La Caritas Parrocchiale, di cui è referente Carmelo, opera nella nostra parrocchia da circa quattro 

anni, grazie anche alla fattiva collaborazione di Gianfranco, Pietro e, ovviamente, di tutti coloro che 

contribuiscono affinchè la dispensa della Caritas Parrocchiale non manchi mai del necessario 

per i nostri fratelli nel bisogno. Ogni giovedì, dalle ore 10:30 alle ore 12:00, è aperto il Centro di 

Ascolto del Bisogno che si occupa della distribuzione viveri e della raccolta di richieste e offerte 

di lavoro. Non ultimo, congiuntamente con le altre parrocchie di Prefettura, collabora per 

individuare i bisogni presenti sul nosto territorio. 

Inoltre, ogni terzo venerdì del mese, prestiamo servizio alla Mensa Caritas di via Marsala, 

alla Stazione Termini. Cosa significa prestare servizio alla mensa Cariras? Vuol dire collaborare 

nel servizio ai più umili e bisognosi per essere lo strumento dell�amore infinito di Cristo, aiutare 

l�altro riconoscendovi la nostra stessa umanità provata dal bisogno. 

La carità è la presenza della misericordia di Dio nel nostro cuore: è così che venivamo spronati 

dal parroco affinchè partecipiamo a questo servizio; una cosa certamente non facile che 

richiede un impegno particolare sia per il giorno in cui siamo chiamati a partecipare, la terza 

domenica del mese, sia per l�impegno anche fisico che richiede il fatto di distribuire i pasti a 

circa 450 persone. 

Siamo comunque ancora pochi a prestare questo servizio, quando c�è veramente bisogno di un 

maggior numero di volontari; a volte, quando nessuno di noi può andare, è il parroco che và da 

solo. Sarebbe bello che, assieme a noi, altri vengano a condividere la gioia di aiutare il prossimo 

nel giorno del Signore. 
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Per riscoprire le radici della propria fede 
 

Il Movimento dei Cursillos di Cristianità 

(MCC) è un movimento di Chiesa, nato negli 

anni �40 in Spagna, che si propone di aiutare 

la singola persona a scoprire o a riscoprire le 

radici della propria fede per viverla 

quotidianamente e promuove la creazione di 

gruppi di cristiani che fermentino di vangelo 

gli ambienti, curino la formazione cristiana 

dei fratelli e diano testimonianza di vita. 

I momenti fondamentali sono: il Precursillo, 

che consiste nel selezionare i potenziali evangelizzatori; il Cursillo, per  portarli alla conversione; il 

Postcursillo, per animarli all�evangelizzazione. 

Il momento forse più importante è il �cursillo� (piccolo corso), della durata di tre giorni, durante il 

quale ciascun partecipante vive intensamente il cristianesimo in comunione con i fratelli, per 

migliorare la propria vita e per impegnarsi nell�opera di evangelizzazione. Al cursillista è presentato 

Cristo, la Chiesa e la vita in grazia, non solo in modo dottrinale ma, soprattutto, attraverso la 

narrazione di esperienze di vita (vivenze) che vogliono stimolare la conoscenza di Cristo �vivo� e 

condurre ad una vita cristiana autentica della singola persona (vivenza) in un contesto comunitario 

(convivenza). 

Dopo il cursillo si entra a far parte dell� �ULTREYA� (Avanti! � Andare oltre), che è la riunione dei 

gruppi di zona, in cui tutti i cursillisti, vecchi e nuovi, approfondiscono la Parola e rendono 

testimonianza delle proprie esperienze di vita cristiana. 

Presso la nostra parrocchia è attiva l�Ultreya di Ottavia, che si riunisce normalmente 

il martedì alle 20.30, e di cui è referente Ivo Marietti. Coordinatore e assistente spirituale è il nostro 

parroco Don Jess. 

Per maggiori informazioni visita il sito: www.decolores.it 
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Quando la solidarietà può salvare una vita  
La nostra parrocchia è molto attiva anche nel campo della solidarietà, dove riveste una particolare 

importanza la donazione di sangue. A molte persone ne manca quel tanto che gli consente di 

sopravvivere e che ognuno di noi può donare. 

Dunque, donare il sangue è un�azione di solidarietà che ci fa sentire maggiormente partecipi dei 

bisogni dell�umanità. E� un gesto splendido d�amore per il prossimo, destinato a perfetti sconosciuti 

che ne hanno bisogno per vari motivi  e che, dunque, possono continuare a vivere.  

Quale occasione migliore per onorare la nostra Signora di Fatima? Una donazione di sangue! La 

raccolta che si terrà presso la nostra Parrocchia, a cura del Trasfusionale del San Filippo Neri e 

dell�Associazione di volontariato EMA-ROMA, è la prima domenica di Giugno e di Dicembre                      

(2 giugno 2013 e 1 dicembre 2013).  

Nessuno può più rimanere indifferente ai problemi del prossimo, e tanto meno vuole esserlo la 

nostra Comunità Parrocchiale che, attualmente, può contare su 18 volontari. E a loro va il nostro 

plauso più sincero. 

Sarebbe bello se alla prossima raccolta riuscissimo a diventare molti di più. Parliamone in famiglia, 

con gli amici e con i colleghi di lavoro, con chiunque, insomma, è distratto e assorbito dalla vita 

quotidiana. Segniamo la data prevista per la raccolta nel nostro calendario. Formiamo insieme una 

�catena di Solidarietà� per essere ancora di più di aiuto al nostro prossimo. 
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